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terrogazione dell'onorevole Ottavi è così con-
cepita: 

« I l sottoscritto interroga l 'onorevole mi-
nistro dell ' is truzione pubblica per conoscere 
se e come egli intenda provvedere agli in-
convenienti cagionati dall 'applicazione della 
legge 25 febbraio 1892 a danno di molti 
professori dell' insegnamento classico secon-
dario. » 

La questione alla quale l 'onorevole Ottavi 
accenna, è una questione abbastanza grave 
e clie mi pone in una condizione assai de-
licata. 

Ad ogni modo, mi studierò di essere quanto 
più è possibile chiaro nel rispondere, perchè 
desidero di non essere frainteso. 

Certamente fu nell 'animo del mio prede-
cessore col presentare la legge che ebbe poi 
la data del 25 febbraio 1892, e nelle inten-
zioni del Parlamento che l 'approvò, di recare 
giovamento a tu t t i gli insegnanti delle scuole 
secondarie classiche ; e nel fat to il giova-
mento l 'ebbero molti, sebbene di non molto; 
e ad esso corrispose poi un danno di pa-
recchi. 

Così, poiché si r iduceva l 'organico, e si 
l imitavano i posti di professori t i tolari di 
prima classe; alcuni i quali si trovavano ad 
essere, alla promulgazione della legge, tito-
lari di pr ima classe, furono retrocessi alla 
seconda col benefìcio minimo di 40 a 60 lire 
all 'anno. 

Peggio poi fu per i t i tolari di francese e 
di scienze i quali avevano 2160 lire di sti-
pendio; essi si trovarono retrocessi al posto 
di incaricati , ad uno stipendio di 1400 l ire; 
il che vuol dire che perdettero, oltre che la 
loro t i tolarità, anche 700 lire all 'anno di sti-
pendio. E da avvertire, bensì, che di tut to 
ciò si dava conto nella relazione ministeriale 
preposta al disegno di legge : e la Camera 
seppe che questi parzial i danni sarebbero av-
venuti per l 'applicazione della legge «tessa. 

A questi danni se ne aggiunse un altro, 
cioè l ' in terpretazione che la Corte dei conti 
volle dare all 'articolo 7 della legge stessa. 
Quest'articolo dice : « Per la piena applica-
zione della presente legge, gli insegnanti 
avranno lo stipendio di cui nella tabella A; 
indipendentemente dagli aumenti sessennali 
già conseguiti. » 

Ora io sostenni che l 'applicazione della 
legge non doveva r i tenersi compiuta, fino a 

che tu t t i i retrocessi non avessero riacqui-
stato il posto che avevano antecedentemente, 
e che quindi il sessennio dovesse esser loro 
mantenuto; ma la Corte dei conti di questa 
interpretazione non volle saperne; essa disse 
che l 'applicazione della legge si era compiuta 
al I o luglio 1892, quando i posti del nuovo 
ruolo erano stati tu t t i occupati. 

I n questa condizione di cose, che cosa 
posso io rispondere all 'onorevole Ottavi? Che 
cercherò di r imediare per quanto è da me; 
e credo di poterlo fare con poche variazioni 
ai capitoli del bilancio, per modo che i retro-
cessi possano r i t rovare la loro classe, con pic-
cole modificazioni di organico, valendomi del 
fondo che oggi è a disposizione del Ministero 
per compensare ai professori le ore che essi 
fanno d ' insegnamento al di là di quelle che 
sono stabil i te dalla legge. 

Ripeto la legge è qufella che è, forse non 
è ottima ; ma adesso il presentarne un 'a l t ra 
soltanto per questo, non converrebbe; biso-
gnerà forse r ivedere tu t t a la questione in oc-
casione della r i forma siili' istruzione secon-
daria. 

Per quanto dipende da me, ripeto, farò il 
possibile perchè il danno si res t r inga alle 
minori proporzioni possibili . 

Presidente. L'onorevole Ottavi ha facoltà di 
parlare. 

Ottavi. Io sono lietissimo e grato all'ono-
revole ministro ch'egli abbia riconosciuto la 
gravi tà della questione che ho recato innanzi 
alla Camera con la mia interrogazione. 

A me non r imarrebbe ohe di dichiararmi 
sodisfatto, se non credessi utile di r ichiamare 
l 'at tenzione della Camera sopra al tr i fa t t i 
analoghi a quelli accennati dall 'onorevole 
ministro della pubblica istruzione, e che sono 
conseguenza dell 'applicazione della legge 25 
febbraio 1892. 

E questo tanto più credo di dover fare, 
inquantochè la Camera, nella passata Legi-
slatura, s ' impegnò di studiare nuovamente il 
problema dell ' is truzione classica secondaria, 
col voto preso solennemente nella seduta del 
26 novembre 1891, i l quale dice: 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
tare un disegno di legge pel r iordinamento 
generale dell' istruzione secondaria. » 

I fa t t i a cui voglio alludere sono molto 
numerosi; ma io ne citerò solamente qual-
cuno. 

Dei 253 professori di pr ima classe, i quali 


